
L'Iresiona attica inserita nel poemetto @W'JIW di Michele 
Acominato. 

Nel poemetto di Michele Acominato intitolato fBJEavro si leggono 
questi versi (vv. 77-81 presso MLXa",À Ltxof'wcX"Cov "à OCJJ~6f'EVa, ed. 
Lampros, B' p. 378): . 

El' "CL naÀatòv aXOVOL!; oJ15xorp6QCJJv "CME nlÉ'Yf'a ' 

ElQEoLroVrJ ovx;a rpiQH xaì niova~ lXQ7:ov!; 

"aì f'ilL EV xo-evÀ'!] " ,x l, ElaLov avatjn]IJao.ftaL 

"aì %vÀL%a EVçCJJQOV, ID!; &v f'EftVovoa %a.ftEv0'l1. 

èòs f'Èv f'v.fton6J..oL -e6OE OivoQov EOEf'vrooav-eo "d. 

L'editore non si curò di scoprire la fonte di questi versi, che l'au­
tore chiama espressamente naÀaLòv -e6ò" lXHOf'U (come ha il cod. Lau­
l'enziano ed ha rilevato anche il Papageorgiou, 'Enl%QtfJLS "Cfjs ~n. II . 
.L1af''1tQov Ex;ò615éCJJS "Cov MLX. ' A%of'., Atene 1 3 p. 126). Neppure il 
Papageorgiou, nè altri, per quanto mi consta, ha notato che i vv.78-80 
sono i tre famosi esametri della lresiuna attica, riportati da Plutarco, 
Thes. 22, dallo Scoliaste di Aristofane, Equ. 720 (Plut. 1054), da Snida 
e dall' E tymol. Gen. voc. ElQé6'LWV'f/, e da Eustazio, Commento ad Iliad XXll, 
494 p. 1283, e ristampata ultimamente dal Wilamowitz-Moellendorff, Vitae 
Homeri et Hesiodi, Kleine Texte 137, p. 56s. 

n testo è ben conservato. N on ha la variante f'ilLT:os "o"CvÀ'T}v, 

che si legge nell' Etym. p. 303, 27 e in Eustazio, nè quella anotJn7lJao.ftaL 

dell' Etym., di Suida, o ~'1tL"Qt/6ao.ftaL di Eustazio. Nel 3° verso registra 
la corruzione EVçCJJQOV comune a tutti, eccettuato l'Etym., che offre 
la lezione EV~WQOLO adottata dal Wil. (%al X;VlLX' E'Ù~roQOLO): infine con­
serva IDS àv con Plutarco e lo Scoliaste di Aristofane, di fronte ad 
onCJJS di Suida e ad t'va (rva %aì Etym.) dell' Etym. e di Eustazio. A 
giudicare dalle sole varianti resterebbe dubbio, se l'Acominato 'abbia 
tolto l' !resiona da Plutarco O dallo scoliaste di Aristofane: ma l'accenno 
alle wtJxorp6QLa rende probabile che egli abbia attinto da Plutarco. n 
codice di Plutarcò usato da Michele doveva avere la lezione &vatjn]Oa6.ftaL, 

che offrono alcuni codici Plutarchei, invece di a'1to l/J'/']oao.ftaL del Sintenis. 

Roma, Nov. 1921. Silvio Giuseppe Mercati. 
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Su Giovanni Catrari. 
L' e:::J.igma dell' età e dell' autore del celebre dialogo "Ermippo o 

sull' astrologia" può credersi omai risolto. Mentre nel 1895 gli editori 
G. Kroll e P. Viereck 1) rassegnavano ad un cristiano ignoto del secolo V 
o VI e tuttora nel 1912 W. Sl'hmid 2) ciò ripe~eva tranquillamente come 
se nessuno avesse dissentito, del 1898 A. Elter col pubblicare sotto il 
nome di Giovanni Catrario i dialoghi fratelli "Ermo doto o della bellezza" 
e "Musocle ovvero dell' ottimo vivere"S) e F. Schumacher4) col dimostrarli 
positivamente tutti e tre del medesimo autore (come osservò fino da' 
suoi tempi il Pasini 0») 1'aveano abbassato al tardo medio evo, poicbè 
venne quel Giovanni Catrario identificato col Catraris autore d'una satù'a 
contro N eofito Prodromeno 6) e col Giovanni Catrario copi ta di tl'e codici 
scritti negli anni 1309, 1314 e 1322. 7

) Nel 1912 poi tanto lo stesso 
Kroll 8) quanto il Boll hanno dato lo. cosa per certa; anzi il Bo1l9) ha 
fatto vedere nell' "Ermippo" un capo derivato dalla versione greca dell' 
opera astrologica "de revolutionibus nativitatum" di Abu: Ma' sar, giun­
gendo ad aprire gli occhi dello Schmid e a fargli ritirare nelle corre­
zioni e aggiunte, p. 1249, il cenno sull' "Ermipro", in modo però da 
lasciar credere a chi non guardi altro, che tutto, anche il resto, fosse 
allora stato scoperto dal BolI. 

Che l' autore dei dialoghi sia unico e posteriore alla versione greca 
di Abu: Ma'sar, pare abbastanza dimostrato: meno sicuro invece direi 
il rimanente, al vedere che si è corso un po' troppo sopra qualche 

1) Anonymi christiani Hermippt's de astrologia dialogus nella "Bibliotheca 
scriptt. Teubneriana". 2) Christ, Geschichte der griechischen Litteratu'l' 6 II 873. 

3) Jo. Catra'l'ii Her'lnodotus et Musocles dialogi ab Antonio Elter primum editi 
(Bonnae 1898). Puro testo, senza una riga di prefazione e d'illustrazione e con 
un r invio nella p. 6 al val. VII (1898) della Byz. Zeitschr., dove "plura reperies", 
ma non usci nulla nè allora nè poi. - Ringrazio il ch. Prof. C. O. Zuretti per 
avermi cortesemente prestato quell' edizione non comune do. noi. 

4) De Jo. Cat'l'af'io Luciani imitatore (Bonnae 1898). Egli con poca coerenza 
fece i d ia.loghi del secolo XlI o xm. 6) Codices 'lnSS. b,oliothecae Tau'I'in. I 161. 

6) Matranga, Anecdota graeca II 676-682. Cf. Krumbacher, Gesch. d. byz 
Litteratur' § 326, p. 780 sg. 

7) M. Vogel und V. Gardtha.usen, Die griechischen Sch'l'eibe'r des MA und del' 
Renaissance 174. 

8) Pauly-Wissowa-Kroll, R eal-Encyclopiidieder class. Altertumswiss. vrn 864 sgg. 
9) Eine arabisch-byzantini.-che Quelle des Dialogs Hermippos (= Sitzungsb. 

del' Heidelb~rger Akademie der Wias. Philos.-hist. Klasse. 1912. 18. A bhandlung) 3 sgg. 


